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aprile 1876 
•WMl^ • . - -

I I *.& ^ 
istvazioiìe in Via Zattere N.flSSfl e t ^ 3 t B. 

IN s^u ì^omTl nr~q"u a i"l aTp lì gì Ha C™n, te s i rjTT^iFTrTmea 
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upre.VBeguen.ti Abbomimoati ct>ii premi giea-

'!ii • c o M i t ó i é ' d e ì lavSWtorv''^^^ 26 diedero luogo a 
dei campi; basteì^ percorrere,(e.tó si può ponente dimostrazione popolare, di 
fai'e in ùn'gìorno) il Basso.Palesine pei* 
scòrgere mia lìopolu/ione agricola che, al^ 
pari deaii antichi servi della gleba, si rinnova" 
da molti anni senza che un solo individuo 

- 1 

• Da r M ì ^ g r o 1870 al 30 Aprile 1877, 
; . , , Anno ,JSein^ Trim* 

PADOVA a. domicilio t € , — 8 , 5 0 I | i » 
iFraneo nel Rollano . !5®,— 1 1 , ' — , , 6 . — 

- r 

|A,bbóifta«ìetite per un intéiio;iannb'dà di-
'ritto,.ad. uno : dei .sogucnti:^ ' •; ; • 

-1°'// dottor Antonio, del siff. G. Ruffinì.., 
. ' . . . - ^ ^ • V , . fa , ^T^^r:-if: 

Is-
^ 1 -

a' 

%: 

Deporiatu di Federico Gerstaclccr, 
.5 jt ronìcmzo ai un vedovo., di S. Farina. 

' - 1 f i ^ * / ' ^ ^ ^ : -
^ j 

W fli^-jt^'^.'.iW** j , i - .. - . . i^jW=rVi l t^=-; i - - " 

L' 
•fi?,i 
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di essa abbia potuto' .emanciparsi e dive-
jfiiré'̂ '̂ pi'opnetario perclie il terreno e in, 
mano a pochi padroni;;,che, fra le febbri 
e la pellagra, prodotti dal soffio avvelenato 
delle maremme, dalla Insalubrità della casa; 
e- :dei\,cibi,-^è llargamente mietuta dalla' 

ì m p r t e . • •" ^ • ' '• •' ' " " • • - • • • ^ • '•'^-
r ^ 11 ' - ; ly ^ 

Innumerevoli sonò ,-!• quesiti sui quali' 
la Comiinssiorie d'inchiesta sarà chiamata ̂  

. - r • - . ' - - . • • • ^ . ' ' 

•a raccogliere di eleméfftì necessàì'r'bnde' 
poterli dappoi, collegati, risolvere con e-, 
quamini.è opportuni provvedimenti. ,̂ ^1,:-. 

Ma perche:,onesta inchiesta riesca, ve-r 
rainonte fruttuosa, occorre che essa non 

..semim, iilusioni, he incontri diffidenze:,ghe 
essa cioè sia coadiuvata sinceramente.e,. 

ad una im
eni oiTrla-

mò ai tiostri iéttori alcuni particolari: 
L'ora del .funerale non era stata fissata che.. 

alJ*uUirapî èmo'̂ *iritO' t''i" dalle i l liintim. ima 
• - : - - • * ' : & . I l ^ ' ' 

foilti immensa ingombrava '*|ti^Uccef'S! "delia-

Arte da gesuiti che osai conoscono aU%per-
lezione. , . / 

casa abitata da Louis Blanc in via Uivoll. La 
salma della defunta rimase' esposta poco tempo 
nel, veiitibolo della casa. ' -- ' : : ^ ^ 

• . " •± f :F | r - -

"~ Il me^torcor-ieffgi^oisirposé Jn:iràoto alle 
una e un quarto seguendo le vie Rivoli, S.An
toni, la piazza dèlia Bastiglia sino, al:;Cimi-
tercaPovunque la calca era innumoi'cvole. 

(Tutto procedette con ordine sino alla piazza 
' della 'Bastiglia. Iviurt gruppo di persque gWdò: 

Cosi, a proposito del progètto di '̂iforiiria / 
alla legge elettorale,, vanno iùsinuando chtì' 
r,oiìor;,,Nicotera,,ha avuto paura (I?) dei ceh-. 

, tri e ha rìmaudatOìfper„ questo . alle calendo: 
grechesquclla legge cheatoR dalie ilitei^o di 
gf-lizia,ai inOtlerati. • ; <•, , ,; 
. Sentano quei signori,-?clie còsa-scrìve" lil 

•Bevfìagticrc che è tanto vicino al Minìstoro'r f-
!« In luglio esso [progetti} di -riforma elei-i 

- fora;e^:^v;pptrebbe .discutere e votare^ -j»¥i-
iiBsa s le l l a e l&iuaura «Iella Sé»(fsinmt€ |̂ ^Wi 

• ' : . - • - I . d : : _ 1 | ^ - ' -

<i;.|î 0iĵ sson'̂ ''c:àppelUl s - ^ ' e mille vo'ci'\rìsp6-

• • ! 

• i^**L' 
^ ^ 

•- 11' .̂,-fA.iLl!' 
•il-^i^WJ' 

1 
I "O 

ì't\ite volte, in senoJT'fuori della 
|C?Lmèi*a-̂  si'e'espressa l̂ idea di aprile.una. 

mcniesta larga, sena, accurata sulle con-, 
pizioni dell'agricoltura iî  Italiaĵ ĵgd ogi-i^ 
•̂ olta il paese, perme^ìzo della statrijpà, 0 
r'oirorgmo^dei suoli Tappresentantì., -ha 
nnuito'a questa-irIea,con viva soddisfa-,, 

1; ziOnei^iff^Mdo l'importanza di ricercare i 
H'itti e elementi intorno ad un problema dei' 
,̂  fièno chiariti, e la cui spìii^i||jp, si pre-

llh& ad o^!'^ ora alla niente degli ùohiini 
ji studiosi.dél benessere nazionale, còme im-
;, prescindibilf^pecessità. 

Ma troppi ostacoli si frapposero a questo 
d^sidei-ip universale, primo fra i quah 1|̂ | 
vicende' politiche chcT'tenevariò' sdspesi^là 
agitati gh animi, è non ultiiho l'altro, sebr 
bene, a nostro avviso^ di ben poca impor-
tah?:aj della spesa cioè bisò^hevole perchè • 
Vinchiesta. non riuscisse una vana mostra. 

Óra però; sembra a noi che sia giunta; 
l̂ èifi tèmpo di passar soprav a tulle queste 

lievi difficoltà, e di fare anche in Italia, ) 
' •• '; , ' " . . . 4 . : . 

; fiero in curo;:;« ^iyà dat RfepiibbìieSfl̂ Viviî '̂ Kv 
amnistiai.»: — . • :• '. • •,•'"• 

f.:3iTTt-: Quando si giunse al Cimitero, Vittor 
50 s'accostò alla; fossa e ncominciarano le 

gmda di « Viva l'amnistia'eia'Rép^t^yicàl» 
:^:Oala.ta la^ bara nel sepoìcî àteUî pastOrè^ 

^protestante JQi^e pronunciò una bre;î i*,iaUd-
cuzione. .,\ 

senza, idee preconcette sia• dagUrigricol-> i-Vlttor Hugo a sud voUaprese la parolaies-
!torij; sia.dai.proprietari,, solo.modo affin- sendP gli: elogi della defunta e parlando poscia 
*chè i M t i risultino precisi e l'interpreta^^ ^^^^^'^^P^^^ sociale della donna d'oggidì, 
zione di essi-veritiera. ; . ai..suo :di^ì5r.o, ii^terrotto.^.^^ 

da clanlioro5iievivj.va in onore di Vittop Hugo, 
^salutato: infine da ^ una triplice acclama-. 

,«ne , , : feMva la,R(3pubbUc,a! Viva l'amnistiai:'. 
Viva Louis Blanc! 
^ Fu pure fatto un evviva al noto sig.Barodet. 

-— Un; particolare ,GomroÌ3.vente;. : > ' 

Tapto : pili" criediamu-IMspènsabile codesta 
soUéBìlfdinej.ipi quanto che il iMinistero- iftt-
rebbe un bene a se medesimo ed alla Na-

^ • 

zipn.e attuando siabai®, senza lungherìe in
giustificate, una^rìfopua :c8|c è Heai j^^oi-

•pòveri consoi^ty 
' • ' ^ ' • ' - • " - 1 ' ' 

•r 

> -^t 
* * 

I I 

4t 

Wm^ 

*̂ Lo disssimcv^^ivdalpriiVcipio: in' questa' 
opera noi s ìarm^^t i precèduti da altre 
rxiàziom; la .1̂  rancia, raolti anni sono 
duceva a termine un'inchiesta agraria la 
^quale lasciò dietro di se tale mohujìieatp,̂  
•di'stùdi e.^di-scritture che notf'v^ha chi' 
non ,lo ricordi con ammirazione;;-^la,.Ger-

- • - - ^ , - I - - r •' -• I T 

mania, più, recentemente, ha fatta, anche : 
:essa intórno alle condizioni delle classi 
agricole una apposita inchiesta; •- ' 

La signora 
.." era già agU:^é^tremi qiiando 

ì IL Torre è partito dà Milano^ ìl-
!fraiuezzo;^ar fischi, ha lasciato la sua resi-., 
i dfnza,di Catanzaro e^^aìtri Prefetti'hanno ab-̂ ^ 
ìbah(ìònte i .loro poffi;.oppure4fe cielo | ^ ' 
iterra e 'tutte le deità celesti ed infernali, in-
;vocati nella disperazione dai consorti, sono' 
rimaste fredde^ indiflerenti, mute^ „anzi,l'Italia., 
mostra di respirare più iUiera come: essa si 
ridestasse da un sogno peposòF' 

sta rocca della consorteria, che, nella rnede-
sima sera in cui il lacrimato Bruni 1'abban-

--—t' ^M;-!," 

killà^Jlialia il merito deiriniziativa dell'in-
"chièsta agriMa è dovuto principalmente 
a quell'uomo tanto benetaerito dèi pà^^é' 
che è l'onor. Bertani ; il quale nel' 7 giugno 
1872 proponeva alla Camera un'inchiesta 
^parlamentare sulle Oftluali condizioni Mia, 
classe mjncoìa, e principalmente det la-, 

divoratori Àella terra in Malia. ^ '- • 
Nel 20 dicî mbre 1813̂ 4̂1: deputato Cai-

quello che altripaesi, qUiirPI^hilterl-ai ^"^ ripresentava, diètro preghiera del Ber-
e la Francia, hanno Kto lino da molti tani, la proposta di questi;, e. linalmente,. 
ĝ ^̂ ^ ^^sollecitato da ogni parte, ^:1ministerò^s 

suo marito ebbe il coraggio di abbandonarla 
qualche ora, da lei stessa spintovi,/ ónde ' re-i 
carsi ad una conferenza popolare^ A Vittor : 
Hugo ed a, lui venne gettata .una corona di • 

4i;pn'np da diede al secondo che non voleva ' 
accettarla. ' : ' : ': -, • :; 
. •— Sarà, disse Hugo, per la signora Blanc. 
.Quando la corona le fu recata, l'àrpmalata 1 

iebbeuu pallido e dolce sorriso: e'disse crol
lando :la testa,: :; ; • 

7̂— Sarà: pcir là/juià tombà^ i 

• " r 

dona, essa ha la sfaciattaggine dì rovesciarsi 
jin Piazzif^Unità d'Italia per, gustarvi le: deÙ-^^Mi 
.zip.deUa musica?, \ ì.tìw#r 
• •••In verità, le sonj«cQ êii,dfttfar innoridire ogni ' ^ 
animo gentile. 

* 4 
V . - •-•ì <- • 

' i . . H ; 

'̂vwW 

:Non sì ingannava.. 

'• •'^'^mi 

1 ^ 0 T S * H ; : E Ì 3 L I 3 1 Ì * E 3 
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e ner-

E da noi, forse più che in liiuha altra ' 
nazione, si appalesa il bisogno di avviare 
un'inchiesta intorno le^ijr.incipaìi condì* 
zioni influenti sullo stato della nostra a-
gricoitura e degli agricoltori, perchè l'I-
talia e essenzialmente ed innanzi tutto un 
pòpolo emirientementò agrìcolo, 
chò il popolo nostro, svolge la maggior ] 
sonimatfe^della sua -attività dalla madi'e I 

" • ' , • , • • • • . , ! • I 

terra che egli bagna col sudore della sua 
fronte. ' , 

Non è sincera la civiltà, non ò completa 
la sicurezza di, un popolo se non è sta^ 
bilito. un equilibrio di coriiiporii econo
miche e sociali fra le varie parti di es'soj 
in tutti gli ordini sociali. 

Nò oggi, certainènte, vi'"fHrà alcuno il 
quale non sia convìnto che fra la classe 
operaia e la classe d^gli agricoltori non.e-

Xcri abbiamo fatto parola della protesta fir-. 

«satoi^nel 27 gennaio 4874, presentava la ! ̂ "^ da 170 eloliori di Wstevcre contro la 
• ^ „ ,.' 7 . . . • condotta del loro deputato on. Lovatelh mo-

s u r E » o p t a ,cUn mc tos^0 «a^Wm « é t ó t o di tre. cotte e^mez^a. 
, Noi voghamo ritenere che tant i studi, Oggl.tótìtótóio registrare due nuove prote^, 

"*̂ r steyd'una contro Samuele Alatri, l'altra con-
rannò caduti in uri terrei;ipr sterile; Itì̂ ^ tro.il principe RuspoU partigiani accaniti e 
auguriamo perchè, come saggiamente os- intolleranti del caduto.Mìpistero ed.ptrambì 
serva Fonor. Bertani-riella sua^^ek^ÌQuéà.deputati dì Roma. , 
infine è: pei rappresentariti della nazione J gìòi'-naU cousorteachi guaìscono a più upa 
uh dovere, e più spiccato ancora in questi posso contro questo sitìtema e si aÌDbandonano^ 
ultimi anni, quello di studiare con intensp,] '^i piii tetri pronostici, come se la Comune 

battesse allo porte di Roma e il petrolio ar-. 
desse: il'Campidoglio. 

Rettorica sprecata, dà far ridere perfino i 
sassi. ' \ ^ • 

L'It^alia cammina più spedita sulla via del . 

^pt-; 

-, !...r -i-

intelletto ed amore tutte le verità che si i 
ì 

ascondono nello immenso quesito , delle | 
condizioni della nostra, campagna ; e dei i 
suoi lavoratóri. , 

n-B- iJ i« i t a i i f i ^mimMV t > « 

1 iella inora Louis Blanc 
progresso, senza i consorti e malgrado il gra.-'̂  
ciilare delle cornacchio afTamate-' 

4 

sista quest'equilìbrio che rende nWWS-
guera la nostrti vantata civiltà e non ponga 
a serio pericolo-la vita del paese. 

Non sarà mestieri, a.noi Veneti, l'andare 
molto lungi onde toccare con mano quanto 1 

La nosti-à'^h^pazionza, che infine ò quellit̂ '̂ ' 
.LUUustro storico Louis Blaiie fu colpito in ! del paese, dì veder attuate delle riformo po-

litìclu; ed ammitiit^-lrative ofiVe argomento ai 
giornali <U Destra per dir corna del Ministero. 

; Anche Jl Prefetto di Rovigo sie. Malusàrdi 
sta per andarseli^. , -. 
- Ecco cosa ne scriye; il Pp/csine giornale ch& 

! ha combattuto sempre iì'Malusardi: 
: j li comm.'tfalusardi ci lascia. Benché SUOL 

avversari politici, non possiamo, a meno di ri-
..conoscere Hi lui un integerrimo magistrato,, 

uff*T)rofon(io. couo^citoice delle legsì ammini-
ItfatiVè ::cli?r: ci réggònofc|^j:oborate dall'espe
rienza acquistata in;un lungo tirocinio. 
. « Qualche atto che urtò la parte liberalo 
del paese, noi lo riconosciamo come una con- ^ 

, sequenza delle istruzioni piovuta£i;li dal Gàii-
.teUi':dil)UÓrta memòria, piuttosto ohe dai silo 

caraUere affatto in i i f t i f l i a l^ f f^W^a 
rito di personalità. : 
,r •« L-attuale mutamento ha portato dì ueces-, 
sita, anche il suo trasloco. Egli certoVuiblsoe . 

..le conseguenze di un concetto generale a cui 
'̂̂ i'̂ èi informato il Ministero nelle ^ preso" vis 
luzibni, settza la minima idea di colpirò lui 
.partìcolarmoute. Siamo certl-che dalla sua 
àbnegazitnie e dal suo patriottismo, il governo 
potrà ripromettersi inqìortanti servigi nel go-
yeruo; della nuova Proviiicia a cui^enne de
stinato, a 

' • n • • . 

Ai Prefetti ctìnsórti òhe vaunó, i nostri a-
mei non dirìgono una s.Qlâ d*̂ "'*'̂ !'*' <̂ '-*- ofcnda 
il doro decoro. — Ai Prefetti liberali che Upii^ 
sono ancora al posto, i giornali del modera-'' ' 
turno scagliano ogni sorta di insolepae e (li-

La,,4iiloreiiz:a ci paro hotbVqle. 

questi giorni da una irreparabile sveiiturado-
mestica. :Dopo lunga e -penosa malattia morì-
vagU la t'odele compagfià." della sud vita. 

inglese di .nascita univasi seco lui in mu-
trinuuiìo (htranto l'epoca del suo esilio. 

— GU onoi-i fuiiebi'i resi aUa ili lei spoglia 

Kssi soffiano nel fuoco o'spcrano^'uella di
scordia delle frazìòhH'*del partito liberale, ge
neratrice di deboiezza, per tornare ad arram
picarsi sidP albero della cuccagnii. 

I 

Dopo lunga meditaziono, dopo molta incoi*-
tezza î'Hl OiornaUi ufficialo di Pado-m, con^^ 
mosso por la partètìza deiqirofetlb Bruui,nel 
giorno dt?ìla,, stessa, CAIÌO lugrìme agli occhi, 
si è deciso a cmsumvp Vfu (ìlio del.Gpverno,^ 
il movimento dei Prefetti. 

^•^•y 



Veramente noi inteneriamo '^e iî M cUìu^ " 
-̂4^11'̂ ^^^colo doves^g èssere qud|ta:?^'^^ • | | 

' e: In conseguenza^^ da oggi in j o i rìnifnciaiìfìo 
<< al privilegio degli ^Ui.nfficiajij CHG ci p%' 
1 Misa à non censurai^o'tiessunv atto del | p -
•«verno.»' :f| y-̂v 

Invece, acqua ìiii> bocci; il MprnaU tiffl-
fidale vuol censurare ir Governbj e conser
varsi i benefici atti ufòciaìi. ^ 

È una imprésa degnadi GlngiUinq. 

rl!^! 

Ma perchè il Giornale ufficiale di Padova 
•(iènsura il movimento dei Prefetti? 

Perché iknuovo Ministèro doveva mante-
Biere i Prefetti. 

, r 

Molti moderati pensano che il Governo non 
dovrebbe., mai sconvolgere 'il personale nel-
l'interèsse dell'amministrazione. 

Ma essi lo dicono oggi solo. 
Forse non ricordiamo tutti che l'on. Zìriî i 

|>reFolto di Paifèva, fn mandato vìa, per deci
sione della Consorteria Padovana? 

l'ropri^mento, élie agisca senza esitazioni » 
éìie ^iffibelli 'li sfeerìmonti dogi'interessati. 

;u '-f 

m -••-•, ' -

•;I1 nî V̂o Prefetto non avrà cho a 1efe r̂.4 
gli mMizzi.̂ al prefetto •Sfuni. ^er sapersi 
t | f V.: ^ ! • , 711 . r i I I ; - | . 1 . 

Ljl fiiWatij.^eno. due o tre, sono gli amjpif 
del ministero caduto, cììe^^anno la' maggio
ranza nel-Comune, nella Provincia, e negli 
Istituti '^ Commissioni dipendenti; tutti gli 
ftltri sono col govei^no. 

.̂...̂ . ' * 

» * 

* * 

4' 

' inoUre non è un fatto che la maggior parte 
dei. Prefetti traslocali nel tempo delle elezioni 
aV,ievai,fatto una guerra-:ad oltranza a quei 
tjandidati di Opposizione che oggi sotto ai-
governo? 
-.Non è un fatto che quasi tutti questi Pre

fetti, invece di rimanere veri è propri Pre^n 

Ma noi, che abbiamo lealmente combattuto 
i: Prefetti dolliiÌ^%5traj non tìif%;QjpjO v^̂ palâ  
dini dei Prefetti della SinÌ3tr.%j;Se questi non 
nmar^|i]fmp estratrtÉ^^Ua,lòtte di ptirtito.tJia;' 

.senno a jsuò posto. 

-31 ^accij^ìUonc, 

. . ' - . . I ' J 1 , = . 

ì ' 

m^ \ÌW1€)M.^WAW • t 

La Gfizzelta ufficiala del^ Beano del 27,H. 
contiene; : . 

i^;,,!|fii|bj^^ m--
l!Interno per gli esami onde essere ammessi ' 
a^U impieghi di 1"̂  e 2^ categoria nell'Amrt^i 
ministrazìone Provinciale. 

' ' 
'"'"'•'^'^'•'iw 

fetti .amministrativi, s' erano legati ai più noti^s 
fautori delle consortene, Je,ne segiiwano do*^ 
cilmònlie;4*impulso ?Sf 
apDoveva e poteva il governo di'.sMlstra go-
ternare con Prefetti notoriamente ostili? 

* 
' L 

I 

f • 

Per parlare di Padova^ l\ sig. Bruni non 
aVéya permesso chè^il giornale deUa JRi;eCet-
•;|ura cbmtótésse i candidati^*Zì:hi e Caleg'̂ '̂ *' 
m modo indegno? 

• v 1 

Ulta© 
I -̂  

•<JU iimici del ministero lodano il.^goyerno 
j«ì^'Movimento del Prefetti, e quelU di Pa-, 
àb^tà lo lodano pel trasloco dèi prefetto Bruni;, 
Gfife-rauna riparazione di troppo gravi e troppor; 
ripètute, provocazioni. .. , / 

* -, 

'Anche noi desideriamo i Prefetti impiegati^ 
stftUùwìmparziali é disinteressati impieffati-
' ' ' ^ a perchè riróangòho tâ l̂ ; bisogna toglierli 

ì^fé 'eiezioni, e,',abeUre: i'giornali ufficiali, 
.̂ .dlae li compròméttoub.^ '' 

28 aprile., 
.jLfJfpn. piove piùl Lodìcoòòit un lungo re

spiro, perchè :.:ii:i. tutti questi giorni passati 
dove l'oscurità il vento e la pioggia facevano 
Iq loro mattezze, era proprio da morire 4^V. 
fastidio. P|;^o:fanzi ^h^, . t^ì : capgpildeUa :̂ 
liLìitùî a in qìièsto mese di; priniEWm, ciisienò 
entratij buona parte nelle riftìlùziòhi di quéi'; 
non pochi suicidi registrati insolitamente nella 
nostra cronaca veneziana. 

raccomando la sua birra; che quella tiòii hai 
psogno d'alcAin^sprtai^d inonteionì,....-jiro-

riamente détte. 

^-.. 

' I 

- ^ - • i 

. \ -^ . 

' . I 

• • ì ^ 

- ' IH 

J I . 

_ ' 

Il Zihotto conduttore di quel,màgico caffè: 
St giardinetto realo, dominoierà ìli primo dì̂  

maggio ,̂ ad attivare la.^gentéf|iìnaj^,bellàj coi 
ctìaGerfc||̂ 4|p'''*'i ^W Wolff, tì'immagino el^e, 
cl^tiorsOj che ̂ seduzioni, che visi, che amorii 
Ma voglio dire u^a.cosa: il WoliT non inver-j 
dìaca tanto, i suoi programmi colle Traviate,' 
cor 'tg^atorì, con gli JAttila; coi Foscarl! 
Lasci;" quèkbaU bande ài Malamocco, di Bu

ttano <x c^orcel lo . - • 

• - / 

* 
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In quell'eliso vuol essere musica fresca, 
. gentil^, simpatica; lontana dai misererié dalle 
meÈiSf̂ .comQ dalle canzonacce. o dalle cabalette 
paciniane. Qualche finale d'opere m^dWniéJb 
ma brìUantoi;.,qualchei sinfonia' non. vecchia, 
ma di stilè grazìô ^̂ o, e non tanto profondo. 
E senza risparmio alcuno frugare nelle valigie 

^̂  prezioso degli Strauss, di Ponchielli, Û J)airAr-
, gine.ed altriiche noÈ'lilhno imposto alla loro 
fi&piràzione la sola gi*avità e là prosopopea. 

i, ^m 
i di Madama Angg^^eito-àn visibilio ìEpstìpolcP 

ha il coraggii^Fióllìèdere per ben quat
tro volte hi replica'dì un arietta. 

E chiedo ai sole la sua potente protezlone-
:̂,' Calandra 

. • • ; i . - - l ^ i ? 

' ; I 
-*•-. I I 

. j 
n" 

•-Sié>34i. 
• Ah; quanto bello èiil sole I Quanto dolce a 

vfìdersi qUesto nostro cielo cosi sereno !'Quanto • 
cara a respirarsi quest* ària sottile tiepida e' 
pural La vita è un altra cosa con questi splen-^-' 
dprii.vprimaverili; si sente d'amarla molto fra 
questifdivini sorrisi di una stagione che noy 
vòrremniò eterna. • 

Biguardo poi al reale giardino sì sussurra 
p^serb iniziate alcune pratiche per aprirlo 
del tu'tto a respit*o della popolazione. , 

Nulla di più buono e di più giusto, tanto 
^maggiormente in quest'anno chejil solo caffè, 
^intercetta oltEe^^di Un torzol^Ppasseg";ìo del 
• viale concesso. Chi, gode ^aii^qùello spazio 
che circola intorno le piantagìbrii? 'Nessuno. 
Ah si... lo godeiil giardiniere la sua famiglia 
'è-le^mmichc. 

27 aprile 

Per darvl;un'idea come vanno spesi | de
nari dei poveri contribuenti^ vi voglio rac
contar questa. ; 
• Il 14 marzo passato, onomastico dì S.,̂ ,̂M. 
il Re, il Municipio (li ConegUano fece-àdob-
bare la Chiesa del Duomo ; V adobbo costò 

J P lire;^^i6 dico, :che''tó i àignoirrdei lituiiici-
;pÌo avetjiserò eVogattì quelle 40 lire, ai più po
lveri del paese, avrebbero fatto Hl^SM^jyy^ 
patriottica e umanitaria, e avroCT^^^Sto 

i molto gradimento anche al Re; senza dar da 
^mangiare a j ^ ^ t v ci\o non ne hahno;bisognò. 

Se la tengano a ménte i cittadini: di Cone-
gliiaho nelle prossimo elezioni. ,' 

Mi dimenticava di dirvi che ancffî H locati 
. deir ufficio Miinicinale furono benedetti dal 
...prete; la benedizione costò lire 53 tenue còsa 
'^^ ^̂  ̂ i l ^ à potevano risparwii^a, perciiè 
U*ammìnistrazibne comunale procede lo stesso 
anche Serizà là^ benedizione. ' , 

Infatti a dirla chiara, tempi nuovi, e per
sone nuovoj* ci vogliono, se no le cose proce
deranno male. 

Don Bartolo. 
P. 5^ La Socim dei reduci delle pàtrie 

battaglie può dirsi costituita. ^-lesoci finora 
sono 87; si spera di averne presto cento. 

Nò* nói-facciamo entrare qualcheduno altro. 
• > .tifi"'" l ' " ' i '-;H-" K : - i ? i - ' ^ • • • > - . : , i - f ••••••• . . •• ; . , 

Ci pelisi leitonorévolissimo conte Dona: a cui' 
spéttài^Fgiàrdino non vorrà dì perdere ciq^ 

Mene non può godere. 
• ' * • • 

' • 

yl'^'^v-yy^. 

^ 

* r . 

-•l^t--

'. 1 

:^.m 
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'Cosi noi ci riserviamo di giudicare il nuovo 
Pr^ìfetto^di Padpaj^^pirti;Giuseppe de Fer-/ 
fari, alla stregua dei.fatti. '- , 

:• JSOU abbikmò, fatto- i^cortì^ìàm, n^i , hói^j 
abbiamo adoperato il turibolo verso veruna 
iiutorità, e non lo faremo ora. , . 

Noi non conosciamo u sisnor comm. De 

^ " 'Mà-pofchè ci vìèh'e'ihandàtó da un Governo , 
nel quale abbiamo ancora fiducia, lo accoglie
remo con benevola riserva', pronti a combat-
terl'o senza riguardo, ogni qualvolta si la-

^-sciasse.,,euJdare da ispìraziipni partigiane. 

"̂ 4 

M 

' '.Era così triste prima la nostra città! Vé^ 
fdetela ora: bella, gioconda, viva, sembra in-̂  
vasa da un altra popQJs^zione' e * ópa altri c P 
'stumi. Animate le-vicj.iicih vuòtWle fìnestre/:> 
i pubblici ritrovi suonanti dì'mUsiòhe e voòi,i> 
i canali popolati di barchotté,S|ni^giardini gre^* 
imiti di fanciulle, di bimbi «G'î di forestieri. È 
iina-pompa di moto e d'allegria che allarga'^ 
il^,cu6re,i:che5^tìpnfprtm^lòppiritp^^%h 

Per la piazzii di S. Mài*co alla qiiàleiài vuol 
concedere qualche cosa si è pensato.»., alla 

^una, come quella che può maggiormente e 
.|C.QhÌpiù effetto e con grande economia illu
minarla. Alla nostra Giunta, ouLlaboesia sen-
timentale piace moltòj^ipte'Veiquesta^stu 
jGiSoave risoluzione. Pe'ce%to?rch©'"Nàpoleone 

L,primo non la pdai egli che per questa piazza 
avrebbe ^peso tesoi'i. 

I I 

^^tmM .^ònéstàririente ai piacere. 'ri 

^ -.? 1- i-- :: i . v 
- ' • ' . ^ r • " 

* * 

Nói desideriamo Un Prefetto indipendènte, 
superiore ai partiti, che penyi e studi colla 

^' 

l i r ; my 
•i^ìill'fe-' 

l ' i - ^ ' - C » , " » ' • ' L - - . ' l i : ' . ' • * • • • - • ' . ^ i * ; * ^ ! - - . . -
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.Ilmaggio^chc è qui a far capolino coi stioi 
•fiori e if suoi amorij promette alla città le so
lute feste di serenate di concerti 'e ^*di'-balii.'̂  
Primo fra tutti alla vigìlia .del ' W mèWe, il 
feìriliKDréher : lià pensato dì^^rillegraréiàlSutli 
iàvventori inondandoli alla seva in un mare: 
di luce e di concerti musicali. Bravo; ma cài 

?:r ^ ^ S ^ l ^ - : ^ - ] ^ ^ ^ . ^ ! ^ • T V J , - ^ l ' « i | ' . ' • ''m 

Domandò 
buono e 

I t 

(dall'Jnglese], 

— Di, certo'l^ffi-'cKiaro come la luco del sole 
— e tacque per un isUinta e poi posò la suâ -j 
mano grossa e pesante sulla spalla di Dun-
ber, e gli si accostò all'orecchioi^eproscgui^^ 

Voi sìetiè''%n fino mariuolQy. e'^creào che 

i^emehtò W0S parrà a me^.^ non qùellò^che 
parrà "JÉ" voi. 
. ™ E' non' avete paura di me% 
Veruon arrestaudosi''"e diventando 
buono. ; ' 
i ^ : ^ ' N o . ^ - ' '• ' ' •• ' 

I •— Siete inolio audace. 
' •~i;!:Forse Si. Ma vv rammentate voi della 

• I cittadinivUOU dividono affatto il patetico 
igusto della Biuntà, é vorrebbero, "sènza per 
nulla offendere la luna, che 1 illuminazione 

'•partisse'da qualche cosa di più terreno. Pià-r'̂ ': 
scerebbe a loro dì vedere al posto degli,attuali 
candelabri sostituirsi sóli dieci sul modello di 
qxielli che;,iUuminano:il bacino Orseolò^tà tra: 
ifiàffflS''^càd^uno Ì̂QÌ: icori.4^ stésse bellissinie '' 
campano. Comesi vede è un desideria;;prò-
prio.piccino.'Vfi;! yeiìcziani sono sempre stati' 
di piccola accpntentatura.,. ,, , - .jj 

TeiioxSii . — Il Tempo smentisce la noti-
zia del fallimento delle Società per le inalat

i t i e e dei panettieri per là semplicissima ra
gione che^ queató Società ìiótì,̂  esistono à; Vé-

4nezia.' -''-••• ^: • n'-. •"' •• 
- ' • 1 ^ 

"VcroiBi^. -— Sbrìve •VXrena." ' 
Dopo due giorni di dibattimento veniva eoa-

dannato oggi a sei mesi di carcere militare 
^ _ 1 . ' 1 1 ' 

il sergente del 76" di fanteria Oliva Lorenzo, 
d*ànni 20; di NapoU per turpe reato che il 

' "-'•v?j^.^ 

:^. 

pudóre Vièta dì nominare, 
atowig». -^É^Bcrìve'ìì^teHne del 29: 
Quest'oggi è avvenuto od aSméndwIncòmin-

ciato il trasporto all'Accademia dei quadri 
fgenerosamettte donati, insieme al: Museo, 
prQpi'ietà mista al Municipio ed al Seminario 
^YescÒVilè,' '.•:•' .\:v •'• . ^ •• . 
fV-Gli, abbiamo . veduti, e veramente dal lato • 

4- ' - : 

artistico non hanno un grande valore: ma dice, 
'^ proverbio che a cavallo donato non riguarda 

• 1 

* 

in bocca, e però li accettiamo con vera rico--, 
noscenza. 

E 1 teatri proseguono benone. La foMa del 
•destiìtowsi perfettamente eseguita trascmal 
gèitìe d'c)gn!l classe è da; ogni p'aVte della prò- ' 
vìncìa. Al Goldoni le novità si succedono pre-
ig^pitosamente e il FtìH'dt)? di SardoU'ottiene 
.un. successo clamoroso. ; Al Malibram la'civetta* 

^ H C /<?-^Hf. r J J . V tB?r^^''-j'''"^'''^r^T"^^^r'^" 
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Ad stimiate'più fuì-bò di nie,-ma per Giuda I 
se volete farmi un tiro vi acGor'gèx'ete che 
fareste malo. lô  ho bisogno di una rendita 
fìssa, capite,,©-prima d'a.ndare a destra e a 
sinistra, e di swpporvi"§àdi'oae •• di fare quello 
che' vi pare e piace, bisògftu-che me l'asE-
curiate. 

—- Badate, Stefano Valkincc — rispose Dun-
bar —̂  badate a quello che dite. Credeva che 
aveste imp/^rato a conoscermi da incolto tempo 
e A sàper^'ieùfe in freub''^^ con ine.-
Quantoa ciò chq mi dómf^hdate lo farò o non 
lo farò secondo quello che giudicherò oppor
tuno, e se mi deciderò a farlo scegUerò il ̂  faro... dunque addio. 

storiella di quei tali che avevano una sal-
una che faceva un ovo d oro osni morno ? 

'̂ '̂ Voliero avern0rdùe. ;0'''finirQrio per. ammazzare 
la gallina e nòm avet* nulla. Il ' fatto non si 
reca-'lUnanzi per etìempiò* di , saviezza. No,, 
VoUance, non ho paura 'di voi. 

Vàllance tacque mordendosi le labbra, e 
non trovò parole finche non'furono arrivati 
a:;̂ Ì̂EÌsaÌM Dùnbar, è pareta Uò cane-incettato 
che' stringe la' coda 'fra::4dy^ g^ quando 
Bunhar, scendendo di carrozza, gli disse: 

-r- Buon giorno, maggior Vernon, ho molto 
da fare in questi giorni che resterò asLondra 
e mi duole dirvi che non potrò" godere, .della 
vo^tr.a compagnia. 

il M&ffgìore rimase di sasso sentendosi con-
gedare cosi seccamente. 

— O h i — mormorò egli ^"- la prendete 
così... ma dì certo sapete quello che dovete 

: E mentre parlaya\ là-porta gli' fu chiusa 
sul naso è tutto fu finito. Allora tirò più su 
il suo scialle,, levò drtasca^'Un astuccio di 

_^ ' _ 1 r - ' I ^ ' ' 

rriaboccliino;|p;^sQ, /, a^ zigàrb che ne 
estrasse, e^in'fìiòpian pianòla^sirada-Westllid' 
in preda a una forte preoccupazione. 

—- Frcddo.'T^ diceva fra i denti ^ - fi'cddo,, 
è meglio che freddo, gelato addirittura. La 
? t ^ à 4 # ° S.̂ Wi'̂ ^ ^:P'^^ altro una;di:^ueUo 
òh'eTs^imparaho da bambini e ai ramnientaho 
per tuEa' là vita, E dire che il Governo è 
tanto stolto da promettere qualcne centinaio 
di lire per là scoperta di un gran delitto ! 
ma se i colpevoli sono in libertiV e l'avarizia 
del Governò che ce li fa stare. Il mio amico 
è fino, ma io sono più fino, e4o terrò d'oc-
chio; ho fede nell'avvenire,- come dice il 
poeta; per ora egli ha tutto dalla sua, ma 
può venir ^d'ora che io prenda la rivincita 
se avrà bisogno di me, e allora vorrò quel 
clie vorrò, e sarò difficiluccio da contentare. 

, jy . 
Par te n za. 

Il giovedì fissato, al tocco in punto, Dun-? 
bar entrava dal mercante di diamanti Isacco 
Hartgold, ma'non slIòV^vohd^^ pregato Bal-

' • EiaalgE'«%i|,..,l||^.,,Jtt^"i5rm'.'- ^--^ ' Sono,' • 
molto ;^oiijxaMy,oi^:fe. notizie clje m.pep--

.:vexigoao,. sullo stato deglLemigrati italiani, 
4n Am-ena^specialmente quelli, aelle ulti-
y^W- recenti , spedizioui. Se badiamo , 
:al|e pnme notizie,:qUe ci giunsero semlbra' 
cÌie:gU emigrati delle piume spedizioni, 

^volonterosi di lavoraî g^^^qyie î,̂ ,̂tranquilli,; 
. ^•^T^J1••?| l^:J ' i '^^->iv^'r t^ '>^^' l"•^•*^ '-^ ' l •J•:- ~^:...j^m, 

derby di accompagnarlo por vedere i diamanti 
che voleva comprare. ' ' ' ' • j,̂  

Il giovine 'socio spalancò tanto d'-òcchi • 
'quando vide quella ;prpfu|ìÌ9ne di pietre scin-«' 
tìllanti, eyiìicliìàrò cilétìa generosità;'d^Ubàn-
cHìSè era più che principesca, mìt due :0 tre • 
ore dopo quando ,si presentò alla, Gassa della 
banca di S. tìundolfo l'onesto .Hartgoldj,ner 
riscuotere scttantacinqucmila e ottocento lire 
il suo 0ntusiasmo„,si raffreddo di molto, 

Duhbàr' dal canto suolai allontanò :.|j^^IIbl-
born còH'abìto àìibottohato e con circa una ^ 
ottantina di lire sterline in' diamanti na-

• • - r { 

scosti nella tasca del suo vestito, e non si 
diresse subito verso casa ma. prese una via 
po^p frequentata ed entrò nella bottega di 
un sèilaioj dove scelse due. iXoHì : di camor 
scio mollo fòVti. 

In un altra bottega comprò parecchi aghi 
grossi da cucire e luozza dozzina^ di matasse 
di refe incerato, un paio di forbici grandi, 
due fìbbie robuste di acciaio, e un ditale da 

' i h 

re. 
Finito lo sue spese entrò noi primo brou-

gham che vide vuoto e si fece ricondurre 
m'casa. 

{Contim^aJ 

;<-



f I -r_ lai j ^ ' 

I '^ I ^ ' ' L 

-i?,bbìano ottenuto i l i a c o , e nòù si la-
jTientano della mercedf^tiè del modo con 
/.Ili c.̂ nr»it̂ fi+f̂ H Altri iftvèoà che" nfta-

'- -A 
• i h 

:aUe lóro lamiglie, dipingono coi pm 
colori la situazione degli emigrati; — JV 
-chi credere?...- Però che ^niolti, speciale 
mente dei nostri veneti, si trovino erranti 
ipèrie città Algerine e specialmente per 
te vie di Orano, cliiedendo V elemosina e 
sofCrendo ogni privazione^ sembra un fatto 
accertato : la causa vera però la ignoria
mo. — AbBiafao sotto gli occhi una, let
tera 'tf un giovàtie, Jìgho di onesti arti^ 
ojani c l l l f^s t ra citta il quale scrìve a 
suo padre, appunto da Orano,;narrai siiof 
patimenti, la miseriaaa:^ui si trtìl^a, c(>̂  
stretto a chiedere un pane^da sfomamdi, 
•casa la^sit, e Hcórrendtlpesècfafeh eta§i,,, 

• < -

^ 

a 

indarno gli emigrati si ^volsero al nostro. 
Console di Orano,' il quale dichiarò nulla 

•ipoter lare per essiiy^arra^di tumultf,clie 
ne seguirono, e di vessazioni che furono 
,tìsate'agli. eipigr,ati;;k4m,^i fa^eco delle 

^*^ e/rèMminàzionl che, per --"^-

.éhe oratròvansi in quei luoghi .§092; .̂ap
poggio, e senza lavoro. 

Noi accenniamo tutto questo pei^^^l^itò 
•di cronisti quasi traducendp•rifletteva, del 
iiostro • dònóittadinp^ il quale poco jjraticò ; 

ideila .grammatica ò sintassi, scrive iu; una -
lingua, più algerina e marocchina che ita^é 
j|ana, ma non ìntendìazno aiSseverare^nllla, 
' ébme nulla possiamo 'ìiegàre : cliciamc>"spl̂ ; ; 
tìinto che il Ministero de^li- altari èstéff 
flijrebbe ottima cosa assumendo precise in-
fÒTpjazioni sullo stato degli italiaii[l,v,emìr.y 

r grati in Algeri; e provvedendo in caso pel 
ilimpatrìo di fjuelfì che, ìipn ti'oyarono là-
vpro, e irf%gm' modo, pubìiìicanî ^^ notizie., 
uBicialì per tranquiiìizzare le famiglie 
molto ^l^^ijit^ > : : - ' vV 

- i . i . 

% 

M. 

, •{;ffili©Mara3Bl©iaei^'^\Itì/sèguito ,;̂ p 
Utt articolo putì)licatò^^|^l.,N. 108 del Bm-^ 
'.cjugliòn'è. sono, avveri^fe'delle ,spiegazioni 
t|à:chi:av^va:n^ratò:i^ 
ed alt ' 
K cupj 
jàggj^no^^^pno: m^ nellaa^ettera 

cfie ci viene diretta e die- pubblichiamQ 
senza difficolta trattandosi di apprezza
menti del tutto individuali,, dell'egregio 
cittadino che ci narrò,il fatto, e dietro la 
CUI naxragione. noi dettan:imo i'articolo. 
Ecco Ifplfeo^^saliente^Hella lettera: 

« : . . . .Che,Il contegno, di un sergente : 
<( verso alcunuapldati,,'U .qualeidette auogo. 
x< air articolo Sono i^:^}0'ì%.§gniO xiamìm d l̂.; 
«N. iOS.del BacchtgUone, àev'e^BvQ in-., 
(( terpretato in senso divprso da, (melip,' 
<(che poteva apparire ad.iìaa„;,priinaam-. . 
«pressione;, che iplinarrai questo.,fattp.. 

\ì .Giornale Ufficiale ci informcrù precisa-, 
inonto del numero dei votanti J: 

In'cRHó diverKo, daremo noi il numero è-, 
,.satto; della plalea'-deb Teatro Garibaldi. -^ 
.', "'IXeKwsB»»' C;.r«»tt<liii©-se. ^^ÀrAltra' vollai^ 
abbiamo'parlato del negozio d'oggetti di gutia' 

•percha del aìg. V. Crèmoaose in piazza dei 
"Frutti. Come 'si fìt a nonVìparlarno? Ieri por 
He^giBpidm;si^>,Cremonese, con queiraria suaì 
4ijbupnteùip(^ne iif^tìiescènza^ ci i p i t ò nel 
suo ìiegbxio e'ci Spiegò sott'occhio tendine 
traf^nuvonti di meravigliosa bellezza e del 
ma.ssimo bv̂ on mercato — Però i r sia. Gre-

"monese fece un fuisco miun-UGUiauo perchè 
gupa abblamo-Tmesti'o da njtàr'àrè. Acquista,tT^-
mo JérA una bellMfma macchinetta per 1. 18 
por la fabbricayiibne deìract^ua di sclh in fa
miglia, utilissima ed' igionìca per ti^ìgstate. 
L*acquistammo, sebbeno non aaji^irio soggetti 
f̂̂ lìe indigestioni prodotte dai bandi venaUf^^ 
dei fondi segreti-r ' cuccagna òbr^stai per fif 
nire ' , 

8JBaÌBs^'®^l5s..,, isa'e -̂lo.ŝ f&I —Ieri sera tre 
ciitadiui camminavano per via S. Lorenzo, 

i^ersP^ièl or%̂  fcUno, di. esai-àncìampò 'colla 
putita del piede cbnferp^uàfìilcòlo involto che 
giaceva' a terba5 datóli iih'b'ccluat'a, chinarBii 
q raccogberlo guardWdosi dattorno per ti
more di esser vistipfuM'aflare di un minuto, 
secondo. Poi tutti tre col misterioso involtilo; 
,sì anv^ttarono per, la Riviera S. Giorgio, ovcì 
potevano aprirb^nòn visti quél-plico, e fors| 
trovar*?! dentro una fortuna da dividersi in: 
tre e da far i'icchi tutti. Esaniinano prima 
Tinvolvicro esterno: nulla di piìi promettente^ 
era legato con molta accuratezza cefi uni 
fuiiicella uv croce, e chi Sa qnal somma ilf'̂  
^biglietti di bantìa sta ivt^tóc(Si(ì^aygaiUdi^J 
treniànti^por l'emoMobe, rompono la funiceUaJt 
sciolgono la carta..;., un'altro cartoccio anpa-
nsce ai loro occhi, legato esso pure con tuttài 
gen^ îlezî a;,sci(̂ |<^pjio questo^ secpndov... renio-ti 
;6Ìone;cresce;^palpeggiando com/voluttà s ^ ^ 
tpnói sótto..;qualche cosa dPfofrice, e grave,; 
come sarebbe proprio un 'bel*^cchet to dit 
biglietti (jj banca, ()iegati e ripiegati; pote-| 
vansi Ujdire ,;i battiti acceleratif dr tre 'cuori :Ì 
mQÌ}Q • l'ul|pjait la i^tei^z^iìg^a - cade sottoTlè? 
marji^yejlXaH^M^. e; indovinate; che cosa restai 
in quelle mani? .MÛ  pìccolo' sorcio, beUo, 'hU-^ 
litOj freddo e naturalmente morto. Non s a p ^ 

sari irii^ricati dell'esame del fesQMalii )î <ìn-. 
suntivi e peftii nòmina di^due séMfaVi Mia 
;Càmera. " •• • ' 

Viene annunziata una interrogazione di Pa-
inatioììi sopra le condizioni delle banche d'e-
;Vhiissione e sui provvedimenti' che il governò 
^intende dì dare per^migliewejafutizipned^^^^ 
j'Gl'edito pubblico. -™ Questa' ìnt'errògdzibne 
'eviene differita alla discussione del progetto 
diretto a prorogare il termine fissato per la 
cessazione del corsc^^ì^ale dei biglietti emessi 
dagli istituti di credito consorziati. ^ ^ i 
: Viene aporta quindi la discussione sul pro
getto relativo ai conflitti di attribuzione. 
'̂  ̂ Itrelatore Mantellini crede 4i - dover prò-
mettere le ragìpni ^per ciii^ia.commìssioriein
trodusse liltìmaiiientè qualche modificazione 
nel progotto. 

Chklvcs solleva appunto una^ obbiezioni 
circa l'accennata modhìcazioAp.i che attribui-v 
sco^Wompetpi^za di giudicaSe ;;deJ:| èérfifìttì% 
di illribuzione allesezìòiii della Corte di Cas-.-

n dispaccio da Ragusa, del 28 aprile, a|^-
nunzìà: ' ̂  

«Paolo Petkovich coli 900 uomini Jia. o|*-
cnpato oggi la èiit'òWa'. —,Kglf manda 40p 
uomini per'rinforzare il corpo di Sociza. 
• - -"• - • ^ J ^ i . 1 * ^ / I 

" Si'attende ' una grande battaglia verso \p, 
tiwe delia settimana, . ^ ;"• 

I •• - - ' ' ' ' 

Mou.tkbtai; pascià,cpnc^ntra le sue truppe 
àGatchko. » ^ 

^ 

"m -^ 

Telegrafano da New-Yofkj in data del W 

• • ^ p i ' ' i * ^ ^ . ^ ^ . . • / " • " " ^ . "''•-••• - ^ " " ' . ' . - . • 

« Slr Thornton, còiiimlsisario dì S. M. Brìi-
fttaunìca all'Esposizione di Fihideinas dai'àj 
•'E'di'̂ l' maggio, un gran banchetto ai commiàj-

sari'di tutte le"altr0,iilazioni. » 

>» 

sazìone istituite in Roma, mentre il progetto 
primitivó'la attribuiva alla Corte dì Cassa-
icione'dellaiispettiva giurisdizione. 

Altr%>obbiezioni vengoìibVpoì fatte al prò-
•^'etto da i¥inemniTaxìui risponde Pierantoni 
11 quUle appròvaMéMisposiziòni contenute nel 
progetto e,cgnflda che il; ministero studierà il 
inpdp per ricondurve rammlnistraziomj al^dv-
ritto comune e propone in-tale sensoKun or-
dine del giorno. 

Oli'èa e Vani : ragionano pure in ; ^̂ favore 
della legge, die stìmffiò essere un i^asso pro
gressivo verso la reintegrazione dei diritti co-

Un dispaccio al TÌDies, dal Cairo, 24 aprile, 
dice : .̂ 

<̂ |I jirogetiif dì'^Òrganizzazigue (InanZiariSt di 
Sir River&^Wilson adottati iailChedìve. hanno 
per'p^get%Ji^àssicuraro la riscossione della 
imposte, come pure l'esatta ripartizione tra i 
,ercditori dello Stato eri.diversi servigi del 
govprno egiziano. » 

'if— 'L r i . " _̂  

. • . v 

4b è tnbdó* migliorare. 
^ -^ - I _ L ' ^ 

't'̂  e llmxtelìMxi esaminano le diffìcoUà 

Il 'RìmxQ'oamentù ha il seguente dispaccio : 
Roma, 29, ore 2,45 pom. ^-Potete aùnmi-

zìarela doAint'iva accettazione della prefettura 
di Yenezia d̂ - pari;e .deU'onon .SormtónirMo-
retti. 

i!<.ìi-'J. 

sollevata- che gnulioano non sieno tali dam-
'î »̂ *̂̂  ^ ^^J^te*^: Mermini^det progetto.. 
: Il 3eguì};ò;: ideila : discussione • è. rinviato. a 

lunedi. 
, M 

r . 

1 ^ìl 
f-T-: T= ' ^ 

' L 

KB*.' 

F'àlermd ^71 ̂ *̂  Ba'Società deihocratica pro
gressista ,te|̂ n.e questa sera una riunione nu-i. 
merosissima. Accogliendo la proposta del do# 
mìtato elettorale, decise alla ìinammitàMpro-^: 
porre a càrididatp per jil secondo Collegio dì' 

^ . 

y!' 

Palermo l'avv. Agostino .Tunrimirielli Cobti. 
^ • I v 

: i 

1 ' % 

[Capitale) 
^AVR^f 

. - • 
« 

I * • - ' 

l i I h. É • • ' 

piamo se sia, stato maggiore m quei tre poveri 
j|igannati illii^ij^zo a quel fir^ddo' contattò^ 
0. laa-a^Mìl,per essere,.stati corbellati--dà; un 
---'-%ó*'bunone. Al dispetto subentrò tosto il 

T T l ' 

pen 
esei 

ensieroaeua-venaetca: e poicue non potevani 
sercitarla contro l'autore dello scherzo;stu 
ulo e cattivo, pensarono (caparbietà soht 

Li a 
T - ' 

a 

I k i r i ^ - . j : -

« cpi;ne mi.yapparY|,j .|î pvan.d 
(ĉ distanza dal pelòtlòhe. ' . - r i 

((Ora vengo assicurato da pemine „{Ìe-
«gnissime di fede, che il sergente, ̂ ft|^]ie,. 

, « dare uno schiairo, alzasse sgltiuvlp Ìa | 
«mano, portando,al^,viso del,|óliÌàCp lirî  
((foglio di carta,-e îfè qiiesfa|to %'la ti- ' 
(( rata d'orecchi fossero un ^e|nb di be-'* 
anévola indulgeiìza per^^ia-pdca intelh-! 
r((genza clìmoétrata dal soldato,J-" 

'^IC'alfa'a scrm a l l e o r e i> giBuaisc fra noi 
il barone Turillo di San Mala to' era ad'atè l 
tenderlo alla Stazione il,nostro bravo maestro 
Cesaraup, li San Majato prima dì recarsi àl-

U'Albergo deUa SteUa^ d'0r||9yé^fall^^^ 
'voluto.,forzosamente fare MU visftay;£^Up-Sta-
''bilinlento del suddetto sig. Maestro, e ne uscì 
molto soddisfatto por là bellezza e (lecorcì-' 

:.zione delle Sale. Il .Ttn'illo .viene da UdiiiQ' 
. i - ' ' • :Ì- '• f- . 

• tlove, ricevette- e dalle aiitoiùtà e dal fiórtì 
^•'de|J|p^l)itf|(l|p|pgó^,: :^ lusinghiere^ acpo-; 
, gli.erize e gentilezze. , ; • .̂  ; 

Giovedì sera' al' teatro Garibalcli avrà luoi-'o 
/il Torneo d'armi, ò noi presto né:̂ .̂ .darenioHv 
alettagU. 

'l'éfflt'B'oSKaa.'àfealaia.—Oggi alle Ipomiif, 
•si darà-ta questo teatro» lo spettacolo della 
..ilssocicfcsione Coiiiiimionale, rari nciìites in j/ur-i-'-
glie vastàp^Q, in volgare signiiica'a quattro , 
gatti od un cane,)) 

Il bigliétto è gratùito.. 
Non sono ammessi che i Consorti puri d'ogni 

ijnacchia d'indìpcudenzu. 
Le Oaritihe da nominarsi sono^ pronte ad 

:.aCGetf.aro l'onorevole mandato; speriau^o che 

pulo e caiuvpj pensarono t,caparbietà solita 
dell'umano cuore!)- di -esporre^ altri cittadini,, 
a,UQ ste^§^,,ei]p|konl^,.ed. Blo stesso disgusti^ 
che-èsJdr^aYeariòprpyato. Rifecero quindi Vin-^ 
voltino .con .tutta, accuratezza, e lo legarono; 
poi lo lasciarono cadere presso il fruttivendolo 

4 Ci scrivono da Ròmat' 
•Vi autoribo a. pubblicare'cEe,la5.Ìeg2;é^ 

. stìir allargànaènto del ; voto< politico sarà 
'presentata e'votata dalla Càmera entro^^ 
; il giugno, venturo. > r'-y^ -.̂ Mŝ ^ f̂c;.;; 

^' Lasciate' che iĵ GÒnsòì'ti credano ' i l con-, 
'trarlo; r,ùltiffiii'"'#perdersi, anche,P.ei'' chL 
le^n, agonia,.,p|,§e^pj:e la speranza-; 
! ^, M-i'^ Ĥ :ii#r l̂- '̂̂ nfr:^ -̂ :- •: -vii 

flL iprpc^sso con t̂rpì iiviilàifchese Mantégàafza, ^ 

Bice^j^^ei iiuovi^^e;^tg.^^d^ l̂ aleninOi % - J 
5arì,vdi Bologna q. di ;;Rpmai (S ì̂nì,; Paterno 
stÉo,' Gravina: ieî QàTacciolb) - sarahno hómmatil Ni 
senatori del regno insième àV •• prof. Carrara,'-
al poeta Prati e al dep. bprovieii. '• t a 

" . - "•>'-'^JS 

' • h t " Roma, 29. — La Giunta delle elezioni deli-^ 
bèfò!<ìi> Proporre .alla Cameì'avl*ànMlaìiìentd^ 

^dell'elezione di Bastogi nel •pi'niio colTegRfìir 
^XiVorno, e che venga ordinata la votazione per 
'' ballottaggio fra Bàstogi ed il contro-caudi 
ulatoMayer./ rGazz. ^dlt.J 

? 

i:%- \^^.-Mm^ 

lacoìm in via deirAntenore,'nella penombra,., 
•del pilastro. "," ''" ' • ' - » • •• . I .v. .••-..--^. 

Chi sa che altri cercatori di tesori l'abbiano 
à'accoitiléi.^iiiàllora...,. ,Se: fu una persona di 
jSpinto.èhè !a|ri queirinvolto, dove avere cor-
tamcntc'sciamato...; et nasc'chtr ridlculiis miis. 

Iniagìstrato.supremo dovrà risolvereihconflitto 
iSolloyatCi, daritribunali di Bologna?e idi Milano : 
Ì3,i|^a/!eompetenza-u;giUdicareita^ òàusa.̂ '̂  
r .'Il poiihittfì •veiM%fe!s(^^"in una delle pros-^^ 
isime udienze ueiia sezione penale della Corte. 

^^^:- fAgenzìa^Siefanil ., 

-•» -t^ ,1 
> - -'0 

fiLowthev rispondendo .a^Ghornhiir 'dice cìle' è'̂  
'giunto un telegramma del govérnàibré"dèUa.;i t 

fc 
.'4? 

;. .li«lteiils&a& d e l l o ^iat^> CJIviSe 

1 1 k ; ^ : ^ - ^ • ! ' • - : fCiVF -t J I 
• ' 1 : \ . 

Ul 

•^h 
• ^ 

' . ' I 

L ;,;,SS%-̂ t̂ it;̂  >-f 

,:̂ ^ ]Xascite^ '^^MascUi{ni;^y^ Femmine n. 3. 
::•• M^tvtv^ont, -^tìanieli Etere fu' Pasquale 
^rn(^chin||ta,' cel̂ ibe; con Orode .(xiùseppa doÉe-

:.<giapal;;4GiflvWt^^fd Mat t e (5 ;^^u t^ 
cèlilrp cori Simonettp IMàriiià di Antonio sarta 
vedova; •-- Tutti di Padova. 

l̂ IOR'tfl.' — GardeUn Giovanni fu Domenico 
d-tthni-49' barbiere vedovo —, Gaslaldoja Lui^i 
Antonio fu.Giacpmo 504'arìnìijvétóiiihàiiio aon-
itìgato — G^jadelìo, Elisa: drQsvtì^^ 

ilo Elvira di Giacomo d'anni 2 e 

i lì'L'Associazione democratico progressista di 
Palermo ha ringraziatoHelegraficamente: l'e-
egregio npstrP ainico, prof. 'Pietro, NocitO, per 
avere l'iterato la sua candidatura dal 2LÌ.̂ CO1-

uegio di^^Pitlérmo, dhdè'''il partito' progressista 
trìunisca in un solo'i propri voti. 

-X'Associaziòne ha pregato anche il profes
sore Nocitodi'-volere appoggiare la ''catidida- ' 
tura deuAty'.P^^^i '̂iiiii'ieUi.,, 
. f̂ La candidatura al prof. Nocito era stata^ 
'wéfta dà un gruppo cohsidefèvòVe'di élettòn' 
.Uberalì, e ir^rofè's^or Nocìto ritirandosi rendo 
'omaggio all'unione del partito, e assicurala 
riuscita jioi^iTuuimitjelli.; ' :; if^ùrs(xgUet:0]^ J 

timore (ihe-i'tii'ihultl' 
uà. i3 •̂  0;--! 

V ì ;H 'r^^.-^?i^tAji1^>t 

f, 
' - I 

fptìntrtynì'ì'iìroltosiv 
!si'rinnovino. 

La Gazzetta lia un'dec'reK" cho'jiroĉ ^̂ ^̂  
^Imperatrice delle Indie la Regina,i:,.,,t|y|UHì̂ i J 
' .,ìlOMA,.29^---a?reer%^onb feivaiftìb rei 
;e/lfi^^fègìna di Gró6ife^:tìon:Hm(p^'mi%ìi¥^^ 

41 pVmfciprdi Dammatca, corloro seguiti... .. --
1 Furono ricevuti alla..staziono dal re e dat# 
principe ypiberte-; StanV'̂ iie il re visito lare-f 

t " , 

- 1 

^jhi'Ji-a^i^j^i'^:,', 

-r-Oampello Elvira di i^iacomo aanm *^.ei 
mesi 6-— Torricelli Scudior Angela fu Gio
vanni d'anni 83 civile vedoyav—S^sanaFraii^i^ 
^cesèo^fn.Vìn(;^i|zp d'anni 50 scrittore privato 
'Vedovo ™ Faspìp Domenico, fu Antonio d'an
ni 88 oriyplàio vedovo —,'̂ S^utti\f:Ui^adova. 

-^ Giavellì Loreu/io fu Sebastiano d'anni 30 
contadino celibe di Pemonte (Cuneo), 

c .A 1I13I »131?tJ'lM.TI 
I . ' ' ' - 1 ' - ' ! . . 

fSedij^ia dì ierij 
Si convalidano lo elezioni di Massa e di 

Seisniit-Doda. 
Procedesi al ballottaggio per lamomina di 

due cpmiiiissarì del bilancio, qM^ttrocommU-' 

Leliiptizie che sieno stati:,^falsìucati.jtlcuriì 
tìtoli della Banca Nazionale'Toscana, dilTusSsi 
a:iFirenzo, aVeva prodotto un vero panico, 
per effetto del quale le azioni della •#aftea 
tosctoiiXRft.^ ribassate alla Borsa; di cip-
quanta lire, j 

Siamo in gfMo dì assicurare, che essendb^i 
proceduto alla verificazione dei titoli,;.^! ha 
fondata rvxgionc di, credere che il danna sof
ferto dalla Banca non può eccedere la lire 
^fte|ltomila. ' '\, ' ' \, ^\/. 

Contro^' due impiegati colpevoli dell* alterar 
zione,'la';giustìzia procede. Noi iritanto cre
diamo ciie là notizia, che il danno si limiti 
fftd una, semina assai minare (^^j^^ella tornata, 
giovi a rassicurare gU animi preoccupati da 
apprezzaftenti e da informazioni non optje. 

prin(;ipi dÌ;,Piemonte. 
; VIENNA, 28..:.-r-:; Dietro, ihvitb dî VFisza .g. 
ministri._Trefort, Szende, Oechy. a-Bedemovit^li 

^giunsero a Vienna; riunironsi imniediataìuentdi 
in conterenza che duro imo a sera. 

. ^-.- -^ -y 

LONDRA, 29. — Il 7Vmes. dice: Siamo in-.v 
1 1 - L - - , . - - — — • " I l ' • '- - " , ^ ' 

formati ch«3 i prestiti 1854 e 1871 .̂  garantiti , 
d^^Hbutddell^Egittb non'èàrdlnn(& compresi J 
nella conversione proposta del debito tur.qQjlIfl 
governo turco'rictisa di fare pei mpdesiniiuna 
convenzione separatii/ma si stipulerà elio unii'; 
parte del tributo egiziano Uàrà destinata a l ' , 
pagamento dei detti prestiti e sarà, come fi-, 
htìra, depositata alla BaiicaWfnghìIterfft.. 

li Ì)aiìy ÌNWS dice: Sappiamo che alla,Ca
mera dei Comuni sì richiamerà fra breve Tat-
teu/.voue sui termini del proclama che aYinuu-. 
zia il titolo d'imperatrice preso , dalla regina, ^ 

ANTONIO STEFANI, gerente respousabikì. 
fcMtTt*'.^'. .->Macangt̂ -̂ i>tM*"'!jig* »-"nfca/mM^a «au^ 

, ESTRAZIONE DI VENEZIA 
'̂̂  Esegìiita ieri 
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intoressuntissimo lavoro comuìGlci'i\ col 30 aprila iS7C 
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Raccolta ùì 'Frottaléy Bùrzellèttà, Argimè, Farsczic^ Ejjlfjrctiìiìm, Romani^* Scicmufe^ 
^Loffogrifi^^Boirìpicapóy%tc.;: che Bì: ])\^^^ ogni dornenioa intm fasolcoìo di otto pttginc 
in 4*̂  grande, daU'Kditoro C a r l o . FoBcUiast in Milano. 

K aporto rabbonamento dal 30 aprile d tutto il 3'̂  dicGrn.ljreì/i87G al prezzo diasele 
ital. h.-:^:f9^ (trentàsai fascicoli cìie verranno reà^tàwicnìe kpecUil'^ a desl'uta-
sione in hiiia Italia}. 

s 

j i ' -

B 0 ^ © , ^ i f l ^ . ^MlS^J^Al -a : Unitantffiè al fascìcolo del 31 dio 
jìccÙto. Gratis ad ogni-abbonato una Elegante Co2)eri:i^^ pcr.;rilogai^e. 

uiljsolo e spìfMidido volume. 

bembre 187G verrai^ 
%ttì: ììfascicali in 
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Pei' abbonarsi inviare Mìi Vaglia, Postale di sole U. L.^i'^O intestato escluslp.ame 
all'Editore Csa '̂l© FMS^BSÌBSI via S. Paolo, 5, Milano, v h.̂ . -a ^ , H^ 
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- ' :^^i^ 

t . 

•t-'--. 
L- i -br 

h r 

• J ^ 

r - I 
, / . ;• 

' l ì sottoscritto si«|j)regia avvisare, die stante iJal'àiftiWMto stradale 
ila sua Farmacia, ctìn' annessovi Magazzeni venne provvisoriamente tra-
! ^ t ì | i , ^ » P ^ t o , al Cam:i)ante, Casa Olî a r̂l ;N 4557. Ren'e 'purè* 
nmo che fp^uddetta Farmacia trovasi fornita à'"Oail iOr.e di Soetì». 

--<! 
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Oggettl'dl Gìiirurgia ecc.: ; , 
F E,R DI N-SÌp13>©:̂ iR.O B^EB TI 

ParmacMa al Carmine. 
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_Essa sono emc5C!8s'mG n e i , m a , l i , d i : g o l a i , del p e t t o e dei p o l m o n i 

COEibAUotido> :VÌi:;cendo (,-aello staio d \ i B Ì Ì a i i i m a 5 5 Ì o M i td i j r r i t ^ s i i ò f i i j che 
seraprfi accemp3g;:̂ s ,̂lai sorta d'aff-zioDÌ frequenli é'̂ peBose. 

AgiscóDC^ qual nmedlo, coDlro le t o s i s i e a L t ^ i t r r s a i e s p a s n m o d i e l a e p r e 
c e n t i ed i i i T e t e r i D i t e , a cocfronlo (ji Unte altre l'niiclìe fino sd ora coDOscinle. 

c n t t o l © c o s a i s t r i x ^ s i o a i e c e n t , '^"^ P ^ i s i ^ , . 
1 - ' ' I ' • ! 
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IX. 
HÀVVi DALLO STESSO PREPARATORE 

SCX:R 
<^xs.nl e t xeeedsa . ì o . eo - sigile , i P ' u s t l j g J i ^ 

*"***!PO,, 1^ E XJXZ'T S, 

- 1 •&'. 

i E» dma suddetta troTasiUfoila d'ogQì sort» di Specialità si Nazionali che Estero come 
puro xmt magatili pella Tendila iU'ingros«o di Medicinstìf 

i$paccÌ3H(losi laiuni t&t imilatorl e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo, che d̂ fjso non p ò 
può da Eessun allro essere fabbricato nò perfezionato, \t&tcnQ vera apecìahfà dei fratelli Branóa e Q> 
e qualunque altra bibita per qualTo porti lo specioso di Fernet non ĵ otrà niai prcdurro quéi Vfiriiaégiosfl 

) effetti igienici che si ottengono col Fernet BraDca e per cui etba il-plauso di molle celebrità inediche. ' 
,ti,:sull'&vviso il.pubbì|co perjiè:^#guardi dalle contrafi|pm^^p^r;tendo che ogni 

. \ . 

. , D E L F M I A C I S T A 
: • 

:EÒ 
" I » a c l o - v ^ -vitsì. ^utx ' F e r m o • ;•• Nxxxxi..:,. X ^ ' 7 ' ^ , . . 

.; j I 
. ^ 2^' ^ ;-.L. ' , . _ ' t . ' i 

-ij-ai^^i!-^.^:. 

M?tli?mp quindi in 
bottiglia porta una eticbetia colla firma dei fVatem Brancaj Q^mcha la cà|»Mriìffi:a| 
assicurata sul collo della b- Itlalia con ?Hr? etichetta' poftènte la "̂ stessa flrm^é^ '̂ ^"^^ 

a a secao, è 

••• ' I la ' ' e i icbet ta , - è feoiio F e g i c l a . < l e l l a - H e g g © ^peaifK'wi i l fa-1-

sì utile, che nòti teme certamente le concorrenze di 
di quanti a nei ne provengono dairesiero, , 

«In fede di che rilascio il presenléjV 
« Lorenzo d.r Bar " 

-m 

R o m a , 13 Morzo 18G9 
- • 1 ' • " ! j 

• • ^ 

«•Pn.quakhe iempò mi prevalgo nelle mia pra-, 
,tìca delFfarnèi-Brinca dei Fratelli Brace? e G. 
^dì' Milano, e siccome imffftlstabile ne riscontrai ii 

y vpB^gio. cosi' ̂ ccJl'presente intp.ndo dì cttnlrasiarc,i: 
i ctsl Bpecialì nei quah mi seitbrò ne convenisse 

r «so, giuslifialo dal pieno successo. .,:, 
«ipitd tutte quelle cìrcoìtlapze in cui è ne-

ciéS'srìò éccil:re là potenza digestiva, effievoliia dà' 
qualsivoglia calis% il Fernet-Branca riesce utilìs-

'• Simo, polendo prepdersi nella tenue dose di un 
cucchiaio ai giorno coromislo coli' acqua, vino o 

- Ì2 . All^èìSkha bi^pèj dopo le febbri pe-
i riodiche di Kmm!nis.trare per più o J încr tempo i 
l coainnì amaricanti, or%Bjriaroe%^̂ Jisgusloss tdin-
)• comodi, li liquore suddetto, nel iiipdojeidose come 
' sopra cosliluiÉce una sòslituzione fecilissima. 

«S.'Quei rpgazii di temperamento tendente al 
^s- linfaico che si (acìlmente vanno sciggcilì^ disturbi 
5;jxcyi,̂ ,vj9ntre >d a verminazioni, quando a tempo de 

fcit«^'di quBpdo in quando prefdano qualche cuc-
cbMiàta «(^rtfhc^Br»ìa non f̂cavrà l'ìncon-
veoii nle'di anìnunislràre loro si,frequentemente allrî  
anielminiicii • 

«4. Quelli che hanno troppa 
quore d*&sseuz)0, quasi sempre dannoso, potranno, 
cab vantaglio di loro salute, mfglìo prevalersi dei 

,,f eriioMrsinW nelle dose suaccennate. 
' :'«5. Invece di incrnimcisre il pranzo, c^p 
rnelli fenno con un btrcbìere di Vermoii!, BSÌVJ 
più proficuo prenripre un cncchisiò di Fernet-I 
Branca un cuécIuaHno comimercome ho, per mio 
consiglio, ceduto, pralìc, re con decìso profitto. 

"̂«î Dopo ciò debbo pa^^paroj^jdi encomio ai 
signori Branca, che seppero confezionare iin liquore 

• » 

^ ̂  Napoli Gennaio 1870. . ; 
Noi sottoscritti, medici neli*Ospedale Municipfk 

d̂i; s. B̂ ffaele, ove neiragostp 1868 eranp traccolllia | | 
sfolla eli ìnferini abblmo, nel!*ult-ma infuriata>pi- M 
demia Tifosa* avuto campo l̂ diMPfipenmentare il 
•Farrot deff^Stelli Bffloa, di Milano. 

Nei convalesceFìli;4i4V/'aaffel|iya,dispepsìa di-
spendente d|.̂ .fin|tQOia d'̂ .l ventricolo abbiamo colla > 
•sija ammipisrazione ottenuto,sempre.ottimi risul-
tati, essendo uno dei miglio i tonici amari. , 

r Utile pure 16 trovàirìrifl^Wè fcUHfÌlWi\\% 
I 0 abbiamo sempre, prescritto con vantaggio in quei 

CJ18Ì nei quali era indicata la china, t̂ ,,,̂ .̂ 
Dottor Càr!© Vlttorelli 
Dottor GìUsépfrFelicott! 
Dottor Luigi AlfSorl 

r^ariano Tofareìii, Economo paoyyefjitpre, sono 
le fiime dei dottori: Viltorolli, Felicetti ed Alfieri. 
, . P&r il Consiffid ài Sanità 

Cav. M a r g o t t o , Segr. 

t •-

^M'iKSÌ^^'^^l^^.M^^ ^^[^^^^^k4ffM^^^^^^^ .slomfco, e gli, ?UrÌ visfl̂ en, e giovino 
spfèUlitfètìfè- per lutti grincnmcdi predilli-afille EMOBROIOrfortificino lo slomac» (d aiutano mira 
bJmenle la digestione in mciìy« eliùiHbraare s f d à m e i l l ! ^ 
tal i i^J lMud;v4uc( da stit'clipz^^ conBizUiiilt^lBmi, ,p?rosismv%ticcì(Ti' distoma congf̂ stioni 
di s i e p , attacchi nervosi, erpicrane, vertìgini, pf,lpitt,zlfni d, cuqre e mali,di testa in generale, io-
fi affi m K*dne di ventre, uoDchè jiresemno dalla GOTTA. ' 

OiUl k a o k cantiere 50 Pilloll;1d è muDìta della fi-ma C. Ĝ sp rini. Costa L. UNA con rebMvr. 
isiruitó. -^. Si spedisce frlnco a domidìlìo per \Mm V-^mo per L. 1.20,̂ .̂ .̂ r,, . : (1224) 

Depusitoin P;:dsiva dp^pOLOiiriVenlore^ vìa S. Fermo N. 4275.,-^ VENEZIA, F r̂m: eia Porci, 
S. FòsC'. "Farmacìa BòttcGr'a S. Anìfnió;'— CmÒdGiAV FarmVciV'Luciaoo Morta. ̂ ,-- ROVIGO, 
•Diego Antonio.;^ MAWTOVA, Farmtcia Giov/snni R'gaieili. — BASSANO,= Farmacia ,F̂ rDasieri,j:̂  
PIOVE, Setlin Filippo; -^ BnEsciÂ ^̂ Jarrar̂ cia Z dei GovangL — UDINE, Fi-rm!ci;* Biisìdi' Luigi, 
fcd ifl: luffe le primarie fermacio dS Regno.— Ai FarmEÒtsii si 
•"•• (1224) . , .;: , . ; . . • . . . • , • • ; -

i,r 

':m< 
pccorda lo sconto consueto. 

CARLO GASPARIRI, 
VÌS-j^^ll'l^flir^-. 
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2ÌS A l ^ N t H f SUCCESSC^t l.i 
' ^ 

-w^ DlrezloHe MI' OsjBlìalo Go 
DI VENEZIA , 

5i dichiara essersi esperito con vantaggio di al-
cuui infermi di questo Ospedale il liquore deoomi-

"ìnato Ferf7et Branca, e precisamente m caso di 
deoolrzza ed atonìa dello stomscq, nelle quali affe
zioni riesce un buon tonico. • ; 

Per il Direttore Medico 
doli. Verga 

I . 3E£; dLeaatBsta. d i O o r t e I n V i e n n a , j 1 -

I ' r L r- - • f 

^'h 

lì 

: • 
[=."• 

-E. 

' H_ : - - • ^ H ' . ' i ' • i .: 
• : ' . - . ••ì^V'f :^ ^^f . ; ! - ,> • . il•^•^•^il =^?--J>n: 
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presso I Ieri e 
pt ' 

,^^o..^iH:...^V^i|4^. 

., î̂ ^^WiirlBC^»: '^^^ > f••^i ̂  ^'VrsJl 
^•?tì^-^'E'] 

L̂ î̂ fi!daKr«»Kitimwj -:̂ -̂ '̂ î ^^^S 
•lli^^ll^È^"^^.!^^.!,".^^^?. 

?il,^JSI^'^^im^a^Wi^t 

] - ' 

Kon li8^|;i mezzo p iù efficace o migliore del p iombo odontalgicol^piombo C1Ì9^ ognuno e i p n b fst,. 
cilmeuGe e senza d o l o r e p o r r e Del dente , cavo, e chu adtjrisc» poi furtementj ai resti del dento e della, 
geng iva , Balvaodo il dente SUIBBO da ùlterior guas to , é dolore. 

T-f i r « 

I --

I , 

1-4 ^it?Tia;'^-j,'ri-=-i:!^TÌ^ 

." ; i ' ;x '>4 

p e r l a feocca, d e l d o t t H i r - J . G. JE^O ^ J P . 
In bottìglie da Lire 4 e 2,50. 

isfllvrimedio migliora per dolori reumatici di denti, per infianimaziotii ed enfiagióni, ud ulceri delle 
igeDgive; leva il tartaro esistente d&ì d«Dti e ^e Ìmp»diaco nuova iiìriirmaziòne: rinealdsi denU rilàs-
èati mediaile il TÌDVÌgorÌmt9nto deile gengitFf e ml|| |e ripulisce i à<m%ì e le gengive da tutte le inù 
terìo dannose, da alia bocca una freschezza aggrad-̂ vole e ne teglie spio dopo brave uso «gai cattivò 

P A m IMfSRlNA PEI D 
Qaesfo preparato (jonserva \i frescbezza e la, purezza del fiaio, serve inoltre per diire ai denti una brillante bian-

cbezz^a prcseHàrlì dal gca^^^lUort i f icarne 

r POLYIEE TE&EMILS PEI DITI 
- l - L 

fc^'WME 

i-i--

- I ••-'•' 
">"i 

ìf0«SG, rarinacEst^, S yla i» CastigUonc, rAlitai; solo |»r«priei:ui« 
• -•• I 

- • . ^ ' k 
. ' -.^iii; 

r ' . ' ' •-
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m • v i ' -

MOMf̂ t̂ Nf 
*^..Mr '.'( 

SA^'^ 
.iv^^ 

01 RìERL 
Contro : Malattìe di petto, Tisi, B^tnlliiti, Raffredori, Tosse 

cronìcàv Aifezionì sci'ofolose, Serpiffgiiù e le varie Malattie 
della Pelle,; Tumori glaudulari, Fipri bianchi, Magrezza dei 
fanciulli, Indebolimento generale, Reumatismi,ecc., «i'-

Pulisce ì denti ìn maniera,,,che col suo uso giornaliero allontana non solp̂ '̂ liiapto molesto tarlalo, ma conservâ  
,*c, e la delicatezza dei denti. --, Prezio per una scatola liiré i,30. ed aumenta sempre pUi lo smallo, il caridor 

Aucl!ìp*,,S. luca. — Faritìl̂ Oenv Deposito; in Ventsid'dsd signori Glo. Batt. Zampironi, farm. a S. Moìsè, 
lenarf. alla Madonna, •̂aiT'po S. lliirtolommeoW^ Farm. Reale Mantovani, al Meàentorè, Ca{\& Larga S. Marco. 

n.•tleil^^tln 

i'j 

'I L i l Qunslo Olio, ostmLto 
puro 

dai Fegati freschi di niovluzzo ù nattii'ale nel 
,Ossp-.()„sopP«i'i-UUJ tlafiU. stqanujìù.più delicuti; 

(ttflcjcwn 
l&. ?,K-

dello ilio riconos(MuLo anche dal governo ilaliaiìo' còrno prourioLit esclusiva." 
Sì trova quusl ' Olio nelle pri1icii)aU rarmacic. B s i g e r e i l n o m e d i H o g g . 
Dcpositai-i ì,^(niorali por la vendita air ingrosso ?ffaiMilano, A. 3B:tssz««i o (i«; 

tìgli di Gius. Illtsrt:»eeai. 
;ia^« 

'^v: 
{ym) 

lowo, Ma'nzbm'è^C, — GénÒvay farm.'C. Bruzza— Firemey farm, L. F. Pieri. 

A. V v-ÌÉ3Te.a?i2i.d::Ei j:<:r To 
Ven^o assai ài. spesso offerti in '^•enìlita (tviìnorro ad egiiàlc^rep^o (ahi iprepcirti.ti dei viiei prodott. 

Boito mio vome'e con eguale corredo, ma che notoriamente ^wriarono con sé le pie tristi conseguenze o W 
masero sersa effetto, hengo a pregare Uap.J^.:pultbHGifvóler farmi ricapitare in taìi casi a §p,ese m t ó / » ^ 
diante posta, il falsificato prfparato coi nome del venditore, onde possa io agire giuridicamente contro-Wf^' 
sificatore. • ' . • , > . i « '• ••, ' " ^ f e 

Tutti i viiei m'eparati d'anaterina hanno la medesima forma e sono foymii; la fiasca deìla capsula per 
tappo, dell'ai vertenza (ineìV im-ohicro esterno, e come H scatola con piomhàtitrc per denti a queììcrcon. poi-• 
vere per denti, ìa scatola di vetro con pasta per denti amara, d'una rrgìstrata morea; tniii vnieCpì^nari^j • 
fono per tal_j^Q.do, mediante moska^e Vìgi'ca .asaicuraii da (luaJsiasi fahifieazione in Austria, Umncriai:: 
Germania, ìtatia, Mussia, Mumèìm, Olanda, _ _ • . . . ' ' T . 

. Pe r ìe ragioni suesposte sono pronto a spedire io slesso dietro mgìia postale i mtei préparatx, 
X sinqoìi faìsificaiori verranno oioìninaii ai p . t, pubblico in tutti i Giornali. 

J D o t t . J . O . J ? o i ^ p . 
rf*R. donliata di Coito — Yientia, Bu ârrgr.Gsa 2. 

H^aibM^iCiSncrlt? 

" - • j * •-••/.•iT-
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